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sarebbe avvenuto alla luce del 
sole e sarebbe provato addi-
rittura da articoli di giornali.
  Il libro Bombardate Roma! del 
2014 si basa su una strana e 
non motivata equiparazione: 
tutti coloro che presero pub-
blicamente le difese di Gua-
reschi sono presunti complot-
tatori che hanno ingannato il 
babbo di don Camillo.
  Il Franzinelli non porta nes-
sun argomento a favore di 
tale equiparazione: ma il fat-
to che gli ingannatori indicati 
dal Franzinelli stesso (Vanni 
Teodorani, Filippo Anfuso, 
l’avvocato Gastone Nencioni, 
Ado Zavan, Giorgio Pisanò 
e altri) abbiano pubblicato 
le loro opinioni sui giornali 
basta smentire le non dimo-
strate affermazioni del Fran-
zinelli che costoro avrebbero 
usate “le coperte vive”, che 
avrebbero cercato di restare 
nell’ombra, che avrebbero at-
tirato Guareschi in una trap-
pola.

Il lettore qualsiasi, si sareb-
be atteso dal Franzinelli o 

la confutazione dell’argomen-
to dell’Andriola, oppure l’o-
nesta ritrattazione della teoria 
dell’inganno che avrebbe ir-
retito Giovannino Guareschi 
(sostenuta dal Franzinelli, ol-
treché – precedentemente – 
da Andreotti).
 Invece di scegliere tra queste 
due lineari decisioni, il Fran-
zinelli ha preferito – in un 
volume di oltre quattrocento 
pagine – non citare nemmeno 
la severissima critica a lui ri-
volta dall’Andriola.
  Ebbene, è il caso di dire: chi 
tace acconsente!. Se il Franzi-
nelli avesse potuto replicare 
all’Andriola l’avrebbe fatto. 
Ciò tanto più che il volume 
del Franzinelli riporta la pro-
va schiacciante della verità 
dei documenti prodotti da De 
Toma Ecco la p. 81 del volu-
me L’arma segreta del Duce:
  Per spiegare questo docu-
mento – evidentemente  de-
cisivo a p. 88 (nota 34) dello 
stesso volume - il Franzinelli 
ha scritto: «Il comportamento 
del colonnello Costa può spiegar-
si come una colossale ingenuità 
(ovvero mancanza di professiona-
lità), oppure – assai più probabil-
mente – come connivenza con De 
Toma, su direttiva dei vertici del 
SIFAR».
   Che un colonnello del SI-
FAR – si noti, servizio di con-
trospionaggio – abbia operato 
con «colossale ingenuità» (ovve-
ro mancanza di professionali-

Nell’annosa polemica 
sulle due lettere a fi r-

ma – quanto meno apparente 
– di De Gasperi e pubblicate 
nel gennaio 1954 da «Candi-
do» (il settimanale allora di-
retto da Giovannino Guare-
schi) si sono verifi cati taluni 
fatti nuovi.
  Nell’aprile 2014, lo storico 
Mimmo Franzinelli pubblicò 
il volume Bombardate Roma! in 
cui sposava in pieno la tesi se-
condo cui le due lettere erano 
false (cioè non scritte da De 
Gasperi).
 Immediata fu la replica 
dell’Andriola che aveva – già 
nel 2007 – dedicato un volu-
me al Carteggio segreto Chur-
chill - Mussolini, edito dalla 
Sugarco. Sulla rivista «Storia 
in rete», nel settembre 2014, 
Andriola – in un ampio scritto 
osservò ciò che – per la verità 
– è ovvio. 
  La tesi sostenuta dal Fran-
zinelli nel volume Bombardate 
Roma! era che Guareschi sa-
rebbe stato ingannato da un 
gruppo di falsari e di com-
plottatori, i quali avrebbero 
cercato di rimanere occulti, 
lasciando che il solo Guare-
schi uscisse allo scoperto e si 
scontrasse con De Gasperi.
  Naturalmente, sorge la do-
manda: chi furono questi 
complottatori occulti? Ebbene 
– osservò subito – l’Andriola: 
i complottatori occulti, gli in-
gannatori subdoli furono (a 
giudizio del Franzinelli stesso) 
scrittori e giornalisti che pre-
sero le difese di Guareschi: e 
lo fecero pubblicando le loro 
opinioni su diversi quotidiani 
e periodici.
  Ebbene, obiettò fi n dal 2014 
l’Andriola: se così è, di occul-
to non c’è niente. Pertanto, 
non vi fu nessun complotto e 
nessun inganno a Guareschi. 
Nel successivo marzo 2015, 
fu pubblicato dal Franzinelli 
un altro volume: L’arma segre-
ta del duce. Anche questa mo-
nografi a riguarda il carteggio 
Churchill-Mussolini. Questo 
secondo scritto del Franzinel-
li vide la luce, perciò qualche 
mese dopo l’ampia recensione 
stroncatoria dedicata dall’An-
driola al precedente libro del 
Franzinelli Bombardate Roma!. 

Cosa si attende un letto-
re qualsiasi? Ovviamen-

te la risposta del Franzinelli 
all’argomento dell’Andriola 
(che, tra l’altro, non è l’uni-
co). Il volume del Franzinelli 
si basa sulla supposizione del 
complotto: ma il complotto 

oppure il vero: poteva avere 
mescolato il vero con il falso. 
Ma, in assenza di una denun-
zia penale, la cosa non riguar-
dava la polizia.
   Infatti, accadde un fatto ille-

cito: Gelormini non fu sentito 
né come teste, né come impu-
tato: fu sentito e la sua smen-
tita a De Toma fu verbalizzata, 
ma senza nessuna spiegazio-
ne. La polizia commise un 
abuso innominato in atti d’uf-
fi cio (così allora si chiamava il 
delitto previsto dall’art. 323 
C.P., articolo oggi modifi cato) 
ascoltando Gelormini soli cin-
que giorni dopo l’intervista 
concessa da De Toma al gior-
nalista Mastrostefano. Tra 
l’altro, l’immediatezza dell’in-
tervento da parte di un’am-
ministrazione notoriamente 
lenta come quella italiana per 
un fatto assai remoto risalen-
te al 1945 non si spiega senza 
un ordine dall’alto.

Ma un altro abuso inno-
minato in atti d’uffi cio 

fu commesso da parte del SI-
FAR. A torto o ragione, della 
vicenda Gelormini - De Toma 
si era occupata la polizia di 
Napoli. Il SIFAR non pote-
va appropriarsi della pratica 
senza un autonomo e motiva-
to provvedimento. Viceversa 
si ebbe la già ricordata auto-
rizzazione del colonnello Co-
sta a De Toma.
   Orbene, questa illegalità non 
sta senza perché. Il governo – 
in allora presieduto proprio 
da De Gasperi – volle che Ge-
lormini sapesse dell’interesse 
governativo a che la tesi di 
De Toma venisse screditata. 
E ciò non appena l’intervista 
di De Toma al giornalista Ma-
strostefano, fu pubblicata sul 
quotidiano «Roma» il 13 di-
cembre 1951.
  Questa rapidità di reazione 
ha un motivo evidente. Tutti 
gli osservatori, anche di di-
versi orientamenti (eccettuati 
soltanto gli inglesi e il Fran-
zinelli) di fronte ai soggiorni 
di Churchill sul lago di Como 

nel 1945 avevano esternati i 
più fi eri sospetti. A mio con-
vincimento, soltanto l’eviden-
te ed estrema esigenza per 
Churchill di recuperare il 
carteggio poteva indurlo alla 
gravissima imprudenza di vi-
sitare i luoghi ove Mussolini 
era stato ucciso e a parlare 
con molti tra coloro che ave-
vano detenuto il carteggio. 
   Ma proprio perciò, il gover-
no di De Gasperi sapeva che 
poteva verifi carsi l’eventuali-
tà di dovere proteggere l’al-
leato Churchill nel caso che il 
carteggio fosse riaffi orato.
   Ciò spiega la prontissima re-
azione governativa. Il gover-
no era alleato di Churchill, 
come dimostra la relazione 
del questore Angotta che 
aveva quanto meno sondato 
– nei giorni 25/26/27/28 set-
tembre 1951 – il comandante 
Tommaso David e il collabo-
ratore Paolo Stufferi a Mera-
no: il Franzinelli lo ammette.

Ecco – almeno a mio av-
viso – perché la smenti-

ta di Gelormini fu immediata 
e molto analitica pur  riferen-
dosi a fatti di quasi sette anni 
prima e che per Gelormini 
avrebbero dovuto essere di 
nessuna importanza.
Che motivo c’era (per Ge-
lormini) di ricordare il gio-
vanissimo tenente (o sottuf-
fi ciale assimilato a tenente) 
De Toma , se De Toma non 
aveva avuto nessun incarico 
importante? Chiunque abbia 
un minimo di esperienza dei 
limiti della memoria umana, 
si accorge che le dichiarazioni 
del Gelormini sono inattendi-
bili.

A distanza di tanti anni 
Gelormini trovò 12 

errori nel racconto di De 
Toma: e ciò avviene soltanto 
se quegli errori li si vogliono 
trovare.
  Un teste non “caricato” si 
sarebbe limitato a dire: “De 
Toma? Non lo ricordo. Ma 
– escludo di avergli affi dato 
incarichi di particolare im-
portanza su ordine di Musso-
lini”. Siccome Gelormini ha 
cercato tutte le possibili obie-
zioni al racconto di De Toma, 
si è rivelato da solo un teste 
inattendibile. E poi perché – 
come fece Gelormini – offrir-
si a un confronto? Sarebbe 
bastato dire non ricordo. 

Riaffi ora quindi la ve-
rità: il governo ri-

cercò tutti gli argomenti per 
screditare il carteggio. Ma ciò 
non si fa per documenti falsi. 

Inoltre, è lo stesso Franzinelli 
(a p. 20 della monografi a L’ar-
ma segreta del duce) riporta la 
ricevuta pretesa a De Toma 
dallo svizzero Zust per conse-
gnargli la borsa: 
   «Io sottoscritto Enrico De Toma, 
dichiaro di ritirare una borsa in 
cuoio che il “signor X” ha avu-
to in temporanea custodia, in-
viatagli tramite il sottoscritto dal 
colonnello Gelormini nell’aprile 
1945. Dichiaro inoltre di aver 
trovato la borsa nelle identiche 
condizioni in cui era al momento 
della consegna. Il “signor X” è da 
questo momento sollevato da ogni 
e qualsiasi responsabilità – Gine-
vra, 22 giugno 1949 Enrico De 
Toma».
   Ma dunque, la borsa esiste-
va, fu depositata da Zust alla 
sede centrale della “Societé 
de Banque Suisse” di Gine-
vra e fu restituita al De Toma. 
Qualche dettaglio può essere 
dubbio, ma la sostanza del rac-
conto di De Toma è fondata.
  Posso quindi segnalare un 
fatto che ha almeno un profi -
lo positivo. È vero che il Fran-
zinelli accusa tutti i sostenitori 
dell’esistenza del carteggio di 
essere “falsari e mistifi catori”. 
Ma non replica alla schiac-
ciante obiezione dell’Andriola 
per cui è legittimo dire “chi 
tace acconsente”.

Non è possibile – per ra-
gioni di spazio – dar 

conto dei tutti gli aspetti di 
due volumi scritti dal Franzi-
nelli. Ma la linea argomenta-
tiva di questo studioso è evi-
dente: non dar conto degli 
argomenti che dimostrano 
autentiche le due lettere a fi r-
ma di De Gasperi e pubblica-
te da «Candido» nel gennaio 
1954.

Ma proprio questo si-
lenzio dimostra che 

quegli argomenti sono – e sia 
pure tacitamente – ricono-
sciuti validi.

          

CHI TACE ACCONSENTE!
di Ubaldo Giuliani Balestrino *

tà) come scrive testualmente 
Franzinelli, è piuttosto diffi ci-
le da credere e – soprattutto 
– da presumere in assenza di 
ogni prova e di ogni indizio al 
riguardo. Lo stesso Franzinel-
li ne dubita: persino questo 
scrittore ipotizza una «conni-
venza con De Toma, su direttive 
dei vertici del SIFAR».
  Già, ma perché ci sarebbe 
stata una “connivenza ... dei 
vertici del SIFAR”, conniven-
za ai danni di De Gasperi, in 
allora (nel 1952) capo del go-
verno? Evidentemente, per-
ché i documenti furono rite-
nuti attendibili.
   Il colonnello Costa autorizzò 
De Toma ad aprire il detto pli-
co scrivendo «... presi gli ordini 
dai miei superiori». Ma se il pli-
co fu ritenuto degno d’inda-
gine del SIFAR e non privo di 
possibile interesse per lo Stato 
italiano, la medesima valuta-
zione poté – evidentemente 
– farla Guareschi nel gennaio 
1954, quando pubblicò le let-
tere a fi rma apparente di De 
Gasperi su «Candido».
  E se vi fosse stata una conni-
venza illecita con De Toma il 
colonnello Costa, non avreb-
be messa per iscritto la sua 
autorizzazione a De Toma: 
tanto meno avrebbe dichiara-
to in un documento «...presi 
gli ordini dai miei superiori». 
Da notare che l’atteggiamen-
to del SIFAR toglie ogni fon-
damento alle affermazioni del 
Gelormini, contrastanti con 
quelle del De Toma.
   Cinque giorni dopo che era 
stata (il 13 dicembre 1951) 
pubblicata sul quotidiano na-
poletano «Roma» la prima 
intervista di De Toma, il Ge-
lormini fu interrogato dalla 
polizia italiana. E qui sorge 
una prima questione: cosa 
c’entrava la polizia? De Toma 
poteva avere detto il falso, 

 * Avvocato cassazionista autore dei volumi Il carteggio Mussolini - Churchill 
alla luce del processo Guareschi (Edizioni Settimo Sigillo, Roma 2010) e 
Guareschi innocente. Ecco le prove. (Edizioni  Pagine, Roma 2015)   
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           UNA  BELLA  FAVOLA  
 Nel 1958 i bambini della seconda classe di Guiglia, paesino  sparso nel mondo piccolo dell’Appennino modenese,   
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   PER  GIOVANNINO 
          raccontano a Giovannino il loro paese. Pensiamo che il fi glio della Signora Maestra si sia commosso.

Archivio lavoro «Candido» - Corrispondenza lettori, 1958
Archivio Giovannino Guareschi - 43011 Roncole Verdi (PR)
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ÿIl FogliaccioŸ, periodico quadrimestrale del Club dei Ventitré, continua 
a dare notizia di tutto quanto viene fatto per approfondire e diffondere 
la conoscenza di Giovannino Guareschi. La situazione rinnovi e nuove 
iscrizioni al 30 luglio 2015 è la seguente: 350 tra rinnovi e nuove iscri-
zioni. Queste le modalità per: 

ASSEMBLEA ORDINARIA
Il giorno 11 aprile alle ore 15 si è riunita in seconda convocazione lÊAs-
semblea ordinaria del Club. Il presidente presenta la proposta del con-
sigliere Adriano Concari di mettere ai voti lÊaumento della quota sociale 
da Euro 30,00 a Euro 40,00 a far data dal 2016 per reperire fondi per 
riprendere la pubblicazione del quadrimestrale „Il Fogliaccio‰. La propo-
sta è approvata a maggioranza. Il revisore dei conti Nara Peracchi legge 
la relazione del Collegio dei Revisori, che riporta i bilanci consuntivo 
2014 e preventivo 2015, i cui contenuti, sono inseriti nel presente ÿFo-
gliaccioŸ. Messe ai voti per alzata di mano la deliberazione relativa al 
conto consuntivo al 31.12.14 e la proposta del bilancio di previsione per 
lÊanno 2015 vengono approvate dallÊAssemblea. Non essendovi ulteriori 
interventi relativi allÊAssemblea, il presidente dà incarico alla segretaria 
di redigere il presente verbale e, al termine della lettura, approvazione e 
sottoscrizione dichiara chiusa lÊAssemblea alle ore 17:00.

CENTRO STUDI,  ARCHIVIO, MOSTRA PERMANENTE
Il 1■°aprile visita alla mostra degli allievi delle classi superiori del collegio  
Arcivescovile Castelli di Saronno guidati dallÊamico Paolo Gulisano. 
Lo stesso giorno Fabio Trevisan ha tenuto nella chiesa di San Pietro 
Apostolo a Verona la conferenza ÿRiconoscerete il secolarismo dai suoi 
frutti. La „Rabbia‰ analizzata da Giovannino Guareschi. LÊautore della 
saga di don Camillo e Peppone ci aiuta a riconoscere i problemi della 
nostra societàŸ nellÊambito degli incontri di cultura politica cattolica or-
ganizzati dallÊOsservatorio Cardinale Van Thuân, in collaborazione con 
lÊAssociazione Edith Stein e lÊAssociazione Romano Guardini. Il 5 aprile 
visita del gruppo francese dellÊInstitut des Sciences Religeuses di Nancy. 
Il 24 aprile visita di don Andrea Matta con un gruppo di parrocchiani 
delle parrocchie di Lenta e Ghislarengo (VC). Il 5 maggio visita del 
gruppo della „Scuola del Buon Bere‰ di Arsiero (VI) accompagnati dal 
socio Menegante. Il 10 maggio visita di un gruppo di appassionati 
guareschiani della Parrocchia di San Francesco dÊAssisi di Verona gui-
dati dal parroco, don Federico Zardini e dallÊamico Fabio Trevi-
san. Assieme a loro il gruppo di giovani interpreti e organizzatori della 
rappresentazione teatrale della Favola di Natale del marzo scorso a 
Segni (Roma). Il 3 giugno i ragazzi del laboratorio di teatro della Scuola 
secondaria di I grado „Beata Vergine‰ di Cremona hanno realizzato, 
con la cura delle insegnanti Ermanna Ronchini e Roberta Saliani 
uno spettacolo ispirato alla Favola di Natale nel teatro „Primo Ferrari‰ di 
Castelverde (CR). Il 10 giugno visita del Gruppo Libera Impresa guidato 
dalla socia Laura Ferrerio. Il giorno 14 visita della Corale „S. Cecilia‰ 
di Masnago (VA) guidata dal socio Simone Mambrini. Il giorno 
21 giugno visita della Pro Loco di Marano Ticino (NO) guidata dal 
socio Francesco Borrini. Una visita di „lavoro‰ del professor Alan 
R. Perry dellÊUniversità di Gettysburg (USA),  del professor Andrea 
Paganini di Poschiavo (CH) e del prof. Andreas Froese-Karow 
del Centro di documentazione nazista sul lavoro forzato Schöneweide 
di  Berlino per la ricerca di materiale per una mostra sugli IMI  prevista  
per il 2016. Ci sono giunte le tesi di Vittoria Maschietto, Guareschi 
e i Lager: umorismo nel Novecento, Laurea Magistrale in Italianistica, 
Scuola di Lettere e Beni Culturali, Alma Mater Studiorum – Università di 
Bologna. Relatore prof. Alberto Bertoni, correlatore prof. Stefano Co-

langelo. Anno Accademico 2013-2014. Andrea De Piano,  Il cuore 
nella penna: uno sguardo su un insolito Giovannino Guareschi, umorista 
e narratore famigliare,  Università degli studi di Modena e Reggio Emi-
lia, Corso - Scienze della Cultura, Relatore prof. Duccio Tongiorgi. Anno 
Accademico 2014-2015. Olga Gurevich, Valori culturali del „mondo 
piccolo‰ italiano nellÊopera di Giovannino Guareschi, Università Statale 
Russa per le Scienze Umanistiche, presentata e discussa al Dipartimento 
della Letteratura Mondiale dellÊAccademia delle Scienze. Relatrice: prof. 
Anna Toporova, controrelatrici: prof. Evgenija Tokareva e prof. Ekateri-
na Feigina, recensioni presentate dai prof. Chelysheva, Yampolskaya, 
Mihailova. Mosca 2015. Ulla Hummeluhr, Il fenomeno ‰Don Camil-
lo‰.UnÊanalisi della grande popolarità dei film di Don Camillo in Italia 
e allÊestero negli anni 1952-1965, Università di Copenhagen - Facoltà 
italiane, Relatore:  prof. Hanne Jansen, controrelatore prof. Francesco 
Caviglia (Associato allÊUniversità di Aarhus). Anno Accademico 2015. 
Mozzi Giacomo, Giovannino Guareschi e lÊItalia del secondo do-
poguerra, tesina di maturità dellÊIstituto tecino economico ind. A.F.M. 
„Paciolo-DÊAnnunzio‰ di Fidenza (PR). Ci sono giunti i volumi Spara-

RINNOVO 2015

Euro 30 (idem per lÊEstero) comprensivi di spese postali.
I pagamenti possono essere effettuati:
Û  con versamento su c/c postale n. 11047438 intestato a
Club dei Ventitré, 43011 Roncole Verdi (PR);
Û  con assegno bancario, circolare o postale;
Û  con bonifico bancario sul conto 652 � Intesa Sanpaolo S.p.A.
  Agenzia di Busseto a favore del Club dei Ventitré
IBAN  IT91 Z030 6965 6730 0000 0000 652  BIC BCITITMM

mi al petto! di Pierangelo Pavesi (info@edizionidel faro.it) e Guareschi 
era innocente: ecco le prove!, di Ubaldo Giuliani Balestrino (I libri del 
Borghese). LÊarchivio ha collaborato con il Politecnico di Milano che ha 
organizzato una mostra sul periodo italiano di Saul Steinberg (18-29 
maggio) fornendo i file e tutti i dati dei suoi disegni presenti nella colle-
zione GG. Adrienne Thole, figlia del grande disegnatore olandese 
Karel Thole, illustratore di tutte le edizioni olandesi delle opere di GG, ha 
donato allÊArchivio Guareschi, assieme alle sorelle e secondo il desiderio 
del padre, due disegni originali raffiguranti don Camillo e Peppone. 

MONDO PICCOLO
Il IÀ maggio GG ricordato nel giorno del suo compleanno a Roncole 
Verdi: Messa nella parrocchiale e Caffè letterario nella sede del Club  
con presentazione di Miseria, nono volume della serie „Don Camillo a fu-
metti‰ (ReNoir Comics) e Guareschi era innocente: ecco le prove! di Ubal-
do Giuliani Balestrino. Gli ÿAmici di Giovannino GuareschiŸ lo stesso 
giorno lo hanno ricordato a Fontanelle con la presentazione del ÿNuo-
vo CandidoŸ allietata dai Burattini di Ferrari e, il 20 giugno, consegnando 
il premio Guareschi al giornalista Toni Capuozzo. Lo stesso giorno 
inaugurata a Brescello (RE) nella Sala Prampolini la mostra „Guareschi 
e Laureni - Segni dai Lager„ (20 giugno-19 luglio) a cura  della Pro Loco 
e del Comune. Il 25 luglio a Roncole Verdi dedicata la Sala delle Con-
ferenze del Club alla memoria dellÊamico Franco Tedeschi, scomparso 
prematuramente un anno fa, il quale, come vicepresidente della Fonda-
zione Monte di Parma e appassionato di GG, na ha onorato la memoria 
seguendo, con lÊintervento fattivo della Fondazione, la ristrutturazione 
della sede del Club e il piano di catalogazione dei documenti dellÊarchivio 
Guareschi iniziato nel 2008. 

MONDO GRANDE
Il 9 aprile serata in memoria di GG nellÊambito del Mese letterario della 
Fondazione S. Benedetto di Brescia, con gli interventi di Giorgio Vit-
tadini ed Egidio Bandini. LÊ8 maggio un incontro dibattito sul tema 
Quel reazionario di Guareschi organizzato dal Comune di Castelnuo-
vo del Garda (VR) con molti interventi e tra questi quello di  Paolo 
Gulisano, don Maurizio Viviani e Fabio Trevisan. Il 7 giugno a 
Fanna (PN) „Una banda, un paese, un fiume‰, omaggio a GG „lÊulti-

mo dei romantici‰: lettura del raccon-
to ÿLa BandaŸ a cura de „Il Pifferaio 
Magico‰, musiche di Mario Pagotto, 
interpretate dalla Filarmonica Leonar-
do Linda. La versione teatrale di Don 
Camillo e Peppone  di Gerold Theo-
balt continua a viaggiare in Austria e 
in Francia. Novità: il giorno 8 agosto 
in uscita con ÿIl Sole-24OREŸ, nella 
collana „I Grandi Classici dellÊumori-
smo‰, Il destino si chiama Clotilde (in 
ottima compagnia...). 

Auguriamo ai lettori una buona estate 
e diamo loro appuntamento al ÿFo-
gliaccioŸ di Natale...
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